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«Non importa dove, ma come produrre una cronaca che non penalizzi la Lombardia» 

A Roma o Milano il tg-mattino? 
Intervengono i giornalisti Rai 

Giampiero Beltotto, del comitato di redazione milanese: «La scelta dell'azienda è di disinvestire sulla 
nostra sede» - Solo 52 redattori, cento servizi a testa all'anno: «Garantiamo a malapena l'emergenza» 

MILANO — «Tognoll sta cer
cando di attirare l'attenzio
ne della Hai su Milano e lo 
ringraziamo molto, ma la 
questione è male impostata. 
Temo che si faccia un gran 
chiacchierare e che alla fine 
non si affrontino 1 problemi 
veri». Giampiero Beltotto, 
del comitato di redazione 
della Rai di Milano, Insiste 
su questo punto: «Il proble
ma non è se l'edizione del 
mattino del telegiornale 
debba essere fatta a Roma o 
a Milano ma quello di pro
durre un'informazione che 
sia realmente espressione 
della società italiana e di 
quella lombarda che ne è 
una parte rilevante», 

La protesta del sindaco di 
Milano, Carlo Tognoll, ospi
tata sulle pagine del Corriere 
della Sera ha rinfocolato le 
polemiche sul ruolo «margi
nale» assegnato dalla Rai al
la sede milanese. «Le cose da 
dire le abbiamo -continua 
Beltotto- ma siamo nell'im
possibilità di fare cronaca 
seriamente. E quel che ci 
sembra più grave è che la 
Rai non solo ha disinvestito 
sulla sede milanese ma sul 
giornalismo televisivo In ge
nerale». L'accusa al dirigenti 
di viale Mazzini insomma è 
anche quella di preferire 1 
programmi all'informazio
ne: • Elisabetta Gardlnl -af
ferma Giampiero Beltotto - è 

una brava presentatrice ma 
non è certo una giornalista e 
la scelta di farle condurre II 
telegiornale del mattino 
mortifica e penalizza l'infor
mazione». Il notiziario delle 
7.15, che dovrebbe iniziare il 
1° gennaio, è diventato quin
di fi nuovo terreno di scontro 
tra «l'Impero» e la periferia 
dell'azienda di Stato. Già il 
mese scorso Tognoll aveva 
scritto al presidente della 
Rai, Sergio Zavoll, perchè 
venisse scelta la sua città co
me sede del notiziario del 
mattino. Quando, qualche 
giorno fa, 11 direttore genera
le della Rai, Biagio Agnes, ha 
annunciato che il telegiorna
le del mattino verrà realizza
to a Roma dal lunedì al ve
nerdì mentre a Milano reste
rebbero le edizioni del sabato 
e della domenica, 11 sindaco 
Tognoll è tornato all'attac
co:* Sono sempre più convin
to che da parte della Rai c'è 
la volontà di emarginare la 
realtà milanese». Inevitabile 
la conclusione: «Come previ
sto tutto è romanocentrlco: 
preparato a Roma, concepito 
a Roma, realizzato a Roma». 
Il problema del rapporto del
la sede milanese con la capi
tale, a dire la verità, era stato 
già posto un anno fa dal 
giornalisti di corso Sempio-
ne.In un «dossier* Inviato al 
consiglio di amministrazio
ne della Rai si lamentava la 

posizione subalterna In cui 
la realtà milanese viene rele
gata da un sistema informa
tivo tutto preoccupato di pri
vilegiare le realtà del «Palaz
zi» a scapito del tessuto vivo 
del Paese. «E' da dieci anni 
che la Rai trascura l'identità 
di Milano -sostiene il giorna
lista Giampiero Beltotto- e si 
tratta di una distrazione col
pevole e voluta. Devono dirci 
quale ruolo spetta a Milano e 
devono darci i mezzi, gli uo
mini e le strutture per fare 
un'informazione giornalisti
camente qualificata, profes
sionalmente seria». Cin
quantadue redattori, con 

un'età media di 50 anni, di 
cui sedici impegnati nello 
sport, 5200 servizi televisivi 
all'anno fatti da non più di 
15 giornalisti: «Dobbiamo ri
spondere a sette testate 
(Tgl.Tg2,Tg3,Grl,Gr2,Gr3 e 
direzione del servizio esteri)-
continua Beltotto- In queste 
condizioni riusciamo a ma
lapena a coprire le emergen-
ze».A denunciare lo scarso 

Eeso che Milano e la Lom-
ardla hanno nella Ideazio

ne, produzione e program
mazione della televisione 
pubblica è intervenuto an
che 11 comunista Maurilio 
Sioll, vice presidente del co

mitato regionale per 11 servi
zio radiotelevisivo: «Non 
conduciamo certo una bat
taglia in nome di un campa
nile, ma bisogna rispettare 
la geografia economica, pro
duttiva e culturale del nostro 
Paese. Al Consiglio regionale 
non poteva sfuggire questa 
conclusione e con un'ampia 
maggioranza ha votato un 
ordine dei giorno con cui si 
chiede In buona sostanza a 
Roma di prestare maggiore 
attenzione alla sede e al cen
tro di produzione Rai di Mi
lano». 

Alessandra Mancuso 

Sulla terza rete notiziari ridotti 
ROMA — I Tg3 sono andati Ieri In onda in 
forma ridotta, In segno di protesta per la 
mancata nomina del nuovo direttore e la 
proroga concessa al direttore uscente Luca 
Di Schiena, che proprio ieri sarebbe dovuto 
andare in pensione. La protesta del redattori 
potrebbe proseguire anche nella giornata di 
oggi. 

La proroga di Di Schiena è stata comuni
cata dal direttore generale della Rai, Biagio 
Agnes, nella giornata di martedì 18 agosto: la 
Rai non ha ritenuto opportuno nominare un 
nuovo direttore, né affidare la direzione ad 

In terlm al condirettore del Tg3 Sandro Curzi. 
In un comunicato diffuso nel pomeriggio 

di Ieri, 1 redattori del Tg3 ricordano che la 
testata è In fase sperimentale da ben 7 anni, 
che In essa si verificano continue «violazioni 
del contratto di lavoro per quanto attiene al 
ruolo del sindacato in materia di organizza
zione del lavoro e di nomine». Ribadiscono le 
proprie proposte (un Tg sportivo, uno pome
ridiano per i giovani, uno serale di taglio cul
turale) e chiedono una nomina immediata 
«in base alla professionalità, e non all'area 
politica di appartenenza». 

«Tamburi, bit, messaggi»: da domani a Rimini il meeting '86 di Comunione e liberazione 
«•MM»»»»»»»»»»»»>«»»»>»»»>»>»»»»»>»»»»»>>»»»»V»*»»»*»»»»»»»»>»»1»*»*»*»*»»»*^^ 

E Parsifal? Scopre l'informazione 
La marcia sui mass-media: «Guardiamo con simpatia ai nuovi strumenti di comunicazione; ma devono aiu
tare a distinguere fra il bene e il male» - «Il giornalista dev'essere pedagogo» - Ci saranno Potetti e Andreotti 

Dal nostro inviato 
RIMIMI — Riecco Parsifal, 
l'eroe di Comunione e libera
zione: mentre l'anno scorso 
si era dedicato alla competi
zione con Superman que
st'anno, con maggiore con
cretezza, scopre invece l'in
formazione. «Tamburi, bit e 
messaggi» è Infatti il titolo 
del meeting di «delle» che da 
domani prende il via a Rimi-
ni. Da qui, dalla capitale del 
divertimento e del consumi
smo ferragostano. Comunio
ne e liberazione vuole sicu
ramente lanciare un «mes
saggio morale» a chi sta nel 
palazzo dell'informazione. 

Nei padiglioni della fiera 
centinaia di volontari sono 
al lavoro per preparare la 
grande scenografia che do
vrà fare da cornice al mee
ting. Da oggi l'organizzazio
ne comincerà a funzionare al 

completo: è un «piccolo» 
esercito ben Inquadrato di 
duemila persone che ogni 
giorno dovrà fare marciare 
la macchina «meeting»: due 
miliardi di bilancio, con la 
speranza di arrivare a mezzo 
milione di presenze nelle set
te giornate dei lavori. Il ser
vizio d'ordine ha una sua di
visa subito riconoscibile: ca
micia bianca e pantaloni blu 
(ovviamente gonna per le 
donne); le hostess avranno, 
Invece, colori sgargianti co
me l'arancione. 

A tenere a battesimo l'in
contro sarà il cardinale Ugo 
Potetti, presidente della Cel, 
reduce Insieme a «CI» del fal
lito tentativo di dare la sca
lata all'Azione cattolica per 
normalizzarne 11 corso e ri
portarla nell'alveo di un più 
marcato impegno politico. A 
Polettl probabilmente 11 Pa
pa consegnerà 11 suo consue

to messaggio di saluto. Meri
ta di essere rilevato che Gio
vanni Paolo II — cui «CI» si 
considera figlia prediletta — 
è di ritorno da un recente in
contro con gli scout, una 
realtà ecclesiale molto di
stante e per certi aspetti con
trastante con l'impostazione 
di Comunione e liberazione. 

Ma torniamo all'informa
zione, questione centrale che 
occuperà il meeting. Finora 
racchiusa in una orgogliosa 
«diversità* rappresentata 
dalle esperienze del «Sabato» 
e dall'appoggio di «Avveni
re», delle si è forse accorta 
che il panorama della comu
nicazione si muove veloce
mente in altre direzioni e con 
ben altri strumenti e conte
nuti. Il tentativo appare 
dunque quello di rientrare in 
gioco. Lo si può capire anche 
dalle parole degli organizza
tori: «Guardiamo con grande 

simpatia a questi nuovi stru
menti — dice Nevio Genghl-
nl, dell'ufficio stampa — che 
sono segni concreti dell'in
telligenza dell'uomo». Sotto 
mira sono i contenuti cultu
rali: la rappresentazione dei 
fatti, cosi come viene offerta 
dall'attuale sistema infor
mativo «non è la verità, né la 
realtà della società civile, 
non educa a distinguere tra 
Il bene e il male». Ecco dun
que le ragioni della «marcia» 
di CI verso i mass-media. 
Genghini respinge l'accusa 
di voler partecipare al ban
chetto della spartizione per 
ottenere la propria fetta di 
potere. 

In verità Comunione e li
berazione si è accorta che 
l'informazione è destinata 
ad avere sempre più peso 
nella formazione delle co
scienze: «In questo campo — 

dice Genghini — l'uomo gio
ca gran parte del suo desti
no; nel mondo dell'informa
zione si gioca molto della 
questione morale». Genghini 
è convinto che un ruolo pri
mario spetti ai giornalisti: 
«Chi fa questo mestiere ha 
una enorme responsabilità 
pedagogica». Egli è consape
vole di suscitare un vespaio, 
ma è convinto di quello che 
dice. Perciò il meeting sarà 
anche la chiamata a raccòlta 
delle forze che si muovono 
nell'area cattolica. Di politici 
ci sarà, come tutti gli anni, il 
solito Andreotti che parteci
perà ad un incontro su «Co
municazione di pace tra i po
poli del Mediterraneo» con il 
sindaco di Betlemme Elias 
Freij, il ministro degli esteri 
egiziano Boutrus Ghali ed il 
ministro greco della cultura 
Melina Mercouri. 

Raffaele Capitani 

Libertini replica al ministro Nicolazzi 

Dal condono 1000 miliardi 
per l'ambiente? È i l HI 

ROMA — La proposta Nicolazzi di riservare una quota del 
condono edilizio (mille miliardi) per l'ambiente, non soddisfa 
il Pel. Intervenendo con una dichiarazione dopo le polemiche 
di questi giorni (che hanno visto per protagonisti 1 ministri 
Nicolazzi e De Lorenzo) 11 responsabile del settore casa del 
Pel, Lucio Libertini, rileva che 11 ministro Nicolazzi «ha fatto 
bene a cambiare In parte Idea e a voler restituire un po' di 
soldi ai Comuni in modo che 11 utilizzino per il territorio, ma 
è decisamente troppo poco». Perché solo mille miliardi? «Noi 
chiediamo — continua Libertini — che al posto dell'oblazio
ne sul condono, che porta tutto il gettito nelle casse dello 
Stato, sia prevista la sanzione amministrativa In modo da 
attribuire questi fondi agli enti locali. Inoltre, perché atten
dere la legge finanziaria quando con un decreto si potrebbero 
trasferire subito agli enti locali?». 

Libertini ha duramente replicato a Nicolazzi che aveva 
accusato II Pel di essere «troppo tiepido con gli speculatori». 
•Dal "73 facciamo proposte contro la speculazione edilizia e 
abbiamo anche presentato emendamenti alla legge sul con
dono per far pagare di meno agli abusivi di necessità e di più 
agli abusivi per speculazione, ma questi emendamenti sono 
stati tutti respinti». 

Libertini ha anche smentito le cifre fomite dal governo 
sulla presentazione delle domande di condono. «I conti si 
fanno presto — ha detto 11 responsabile casa del Pei — perché 
per ammissione delio stesso Nicolazzi gli alloggi abusivi sono 
almeno 5 milioni. Se ogni titolare avesse pagato In media 3 
milioni (una cifra comunque ridicola per un alloggio non in 
regola) Io Stato avrebbe incassato 15mlla miliardi contro 1 

* Incassati fino a oggi e 16000 previsti». 

Giù la casa abusiva di Pianura 
NAPOLI — Le ruspe hanno appena assestato ì 
loro potenti colpì e un'ala della costruzione abu
siva sorta a Pianura (uno dei quartieri parteno
pei maggiormente devastati dalla speculazione 
edìliziale caduta giù come il burro. L operazione 
è stata eseguita sotto la direzione dei vigili urba
ni che avevano rilevato l'infrazione. Nella costru
zione abbattuta vivevano tre famiglie. I provve
dimenti di demolizione delle costruzioni illegali 

rispondono a precisi vincoli di legge. Non c'è 
dubbio però che a Napoli come e più che altrove, 
il fenomeno presenta connotati complessi. La 
speculazione e prosperata infatti in virtù di una 
gresenza della camorra molto marcata. Le cosche 

anno investito in questo tipo di edifìci i proven
ti delle attività criminali, trovando terreno ferti
le nei bisogni e nelle condizioni di miseria degli 
strati più emarginati della popolazione napoleta
na. 

Blocco della centrale a carbone 

A Brindisi 
sospensione per 
2.000 lavoratori 
Il provvedimento scatterà lunedì - Ieri 
assemblea e corteo fino al municipio 

BRINDISI — Giusto nella 
sostanza, ma scorretto nel 
metodo, nella scelta del mo
mento, nella mancata con
sultazione del lavoratori e 
delle loro organizzazioni e 
delle forze politiche. Questo, 
in sintesi, Il giudizio che 1 de
legati del cantieri di Brindisi 
nord e Brindisi sud hanno 
dato dell'operato del sinda
co, il socialista Enrico Orte-
se, che ha sospeso, con una 
ordinanza, 1 lavori di costru
zione della centrale a carbo
ne Enel da 2.400 megawatt. 
Il giudizio è condiviso anche 
dal segretario della federa
zione Pel, Carmine di Pie
trangelo. «La scelta del sin
daco di sospensione del lavo
ri, da noi comunisti richiesta 
da molto tempo — ha dichia
rato — arriva con ritardo ed 
è stata decisa con un metodo 
a dir poco vertlclsttco che ri
schia di creare altri proble
mi». CI vogliono risposte non 
improvvisate agli operai 
messi in libertà da questo 

firovvedimento. Da lunedi, 
nfattl, le 20 ditte appaltata

ci «sospenderanno» dal lavo
ro e dalla retribuzione 12.000 
occupati — 1.400 al cantiere 
e 600 addetti alle forniture — 
nella costruzione del me-
galmplanto. Già ieri alcune 
centinai di lavoratori si sono 
riuniti in assemblea, con il 
segretario provinciale Fiom 
Franco Sciselo, recandosi 
poi In corteo fino al munici
pio. Una delegazione si è 
aulndl incontrata con il sln-

aco. Le richieste: anticipare 
entro il mese d'agosto l'in
contro, già promesso per set
tembre, con il governo e con 
l'Enel; farsi carico del pro
blema di evitare duemila li
cenziamenti e chiedere al go
verno forme di tutela del sa
lario. In serata si sono Invece 
riunite le segreterie provin
ciali di Cgil-Cisl-Uil per deci
dere le prossime Iniziative di 
lotta; è probabile una nuova 
manifestazione lunedi, al 
rientro dei lavoratori. Già da 
tempo erano state richieste 
garanzie all'Enel contro i ri
schi di inquinamento della 
nuova centrale, che vanno* 
dalia polvere alle piogge aci
de agli effetti sulle acque e 
sul porto di Brindisi, ai pro
blema di smaltimento dei ri
fiuti di combustione. Ma fi
nora Enel e governo hanno 
rimandato 11 momento di af
frontare la questione. «L'ente 
elettrico ha perso ogni credi
bilità in Puglia: per noi non 
può più essere un interlocu
tore valido» é il parere del 
presidente della giunta re
gionale pugliese, Salvatore 
Fitto. 

«Riteniamo grave l'atteg
giamento mantenuto dal go
verno oltre che dall'Enel — 
afferma dal canto suo 11 se-

?retarlo del Pel Carmine Di 
ietrangelo — che di fronte 

al problemi di Brindisi o 
hanno rinviato o non hanno 
risposto. La scelta della so
spensione — ha proseguito 11 
segretrlo Pei — deve perciò 

servire a rimuovere ogni 
ostacolo per consolidare un 
fronte unitario e convinto di 
tutta la comunità brindisi
na. Alcune questioni princi
pali — l'impianto di desolfo
razione, le infrastrutture 
portuali e l'occupazione de
vono avere una risposta defi
nitiva». Adesso, secondo le 
richieste del comunisti e dei 
lavoratori, deve essere il go
verno a convocare immedia
tamente un Incontro su tutto 
il problema Brindisi, che non 
si esaurisce nella sola que
stione della centrale: qui ci 
sono oltre 45.000 disoccupa
ti. 

Domani la decisione 

Allo 
stadio 
con il 
casco? 

ROMA — «Ma allo stadio il ca
sco dove lo lasciamo?». Questo 
interrogativo che interessa le 
migliaia di tifosi che la domeni
ca si recano in moto ad assiste
re agli incontri sportivi sarà 
sciolto domani mattina al Vi
minale. È prevista infatti una 
riunione per decidere se da do
menica prossima si potrà en
trare nei campi sportivi con il 
casco che ormai, per legge, è ob
bligatorio. 

Al vertice parteciperanno il 
direttore del servizio ordine 
pubblico della direzione di 
pubblica sicurezza, i vertici 
dell'arma dei carabinieri e della 
guardia di finanza, il segretario 

Senetale dei<2oni e il direttore 
ella Lega calcio. Finora, per 

comprensibili motivi di «orarne 
pubblico» (provocazione di in
cidenti, travisamento dei volti 
di chi lo indossa, ecc.), il casco 
sulle gradinate degli stadi è vie
tato. 

In attesa delle decisioni del 
ministero i centauri-tifosi, in 
altre occasioni, già si erano or
ganizzati. Si è visto anche l'al
tro ieri all'Olimpico in occasio
ne della partita amichevole La
zio-Juventus. Alcuni, muniti di 
catene più lunghe, hanno assi
curato ì propri caschi alla mo
tocicletta o al motorino, altri 
presi alla sprovvista si sono af
fidati a un gruppo di custodi 
che aveva organizzato dei box 
volanti davanti ai cancelli, dove 
era possibile lasciare il casco: 
pagando però dalle mille alle 
mille e cinquecento lire a testa. 
Pare che abbiano fatto affari 
d'oro. 

Stasera la ratifica in Consiglio comunale 

Verso un pateracchio 
De. Misi. Psdi, ni a Gela 
GELA — La De non ha esitato ad allearsi con 11 Movimento 
sociale pur di impedire all'amministrazione di sinistra di 
portare avanti il lavoro iniziato nel quinto comune siciliano: 
Gela, quasi 90 mila abitanti. La giunta minoritaria di sinistra 
(Pei, Psl, Pri, Psdl) che amministrava da un anno, era stata 
messa in crisi, formalmente, all'indomani del voto regionale 
che a Gela aveva visto una strepitosa avanzata del partito 
comunista (dal 24% dell'65 al 35%) e della sinistra nel suo 
complesso (1 socialisti erano cresciuti dal 16 al 20%). A met
terla in crisi sono stati l socialdemocratici che non avevano 
raccolto I frutti sperati dall'operazione-listone (alle regionali 
si erano presentati insieme con i repubblicani senza scatena
re entusiasmi fra gli elettori). 

Con la decisione socialdemocratica di uscire dalla coalizio
ne di governo minoritaria (20 voti su 40 consiglieri) sembrava 
che 11 ricorso alle urne fosse lo sbocco inevitabile. Ma l'altra 
sera 11 capogruppo democristiano ha annunciato, in consi
glio, 11 pateracchio. Pur di estromettere 1 comunisti dal go
verno cittadino la De ha stretto un accordo organico con 1 
neofascisti con il beneplacito del liberali e dei socialdemocra
tici (che per questa loro operazione di trasformismo avranno 
In cambio il sindaco). 

Stasera il consiglio comunale di Gela dovrebbe ratificare 
questa soluzione che rappresenta in primo luogo un insulto 
agli elettori (che appena due mesi fa avevano premiato con il 
55% dei consensi I due maggiori partiti della sinistra) e costi
tuisce con l'ingreso del Mst una vergogna per 11 centro indu
striale e per l'intera collettività Isolana. 

Disinteresse per l'allarme del Friuli 

Funghi al cesio? 
«Sono buonissimi, 

noi in Veneto 
ci abbuffiamo...» 

Dalla nostra redattori» 
VENEZIA — L'onda lunga di Chemobyl ha colpito, questa 
volta, 1 funghi. Dopo la denuncia delle autorità sanitaria 
friulane che hanno proibito la raccolta di tutti 1 tipi di funghi 
nel territorio di quella regione, la direzione generale dell'ali
mentazione del ministero della sanità, riferiscono all'ufficio 
stampa romano, se ne sta occupando. Hanno chiesto alle 
regioni Interessate delle note Informative; intanto, la gente 
seguita a raccogliere (e poi a mangiare) funghi raccolti nelle 
foreste venete confinanti, com'è noto, con quelle friulane 
dove da un paio di giorni è stata accertata una straordinaria 
concentrazione di elementi radioattivi (Cesio 134 e 137) In 
tutte le specie di funghi commestibili. Una concentrazione 
talmente elevata da superare le soglie di rischio descritte 
nelle norme Cee per gli alimenti: si parla di almeno 12 Nano* 
curie per kg. Nel Veneto, Il governo regionale ha annunciato 
che nei prossimi giorni chiederà alle Usi montane di preleva
re campioni e di esaminarli In laboratorio. Quanto tempo ci 
vorrà per arrivare a delle decisioni? Evidentemente, in que

sta regione si ritiene di poter prendere la cosa con tutta tran
quillità; un atteggiamento difficilmente comprensibile nel 
momento che proprio l funghi, In questa stagione, costitui
scono uno degli alimenti principali di una popolazione va
stissima che comprende sia gli abitanti delle vallate monta
ne, sta le centinaia di migliala di turisti che trascorrono le 
loro vacanze in quelle stesse valli. Non solo, la raccolta di 
funghi costituisce una delle più comuni e affezionate abitu
dini per decine di migliala di persone lungo tutto l'arco alpi
n a Il caso è quindi di Interesse nazionale anche perché, so
stengono 1 tecnici, gli effetti nel corpo umano del Cesio as
sunto attraverso 1 funghi sono molto più nocivi e pericolosi di 
quelli prodotti dalla iodio: tumori al fegato, al muscoli, al 
reni. Se nel Friuli sono già stati adottati provvedimenti, nel 
Veneto la questione viene affrontata con superba leggerezza 
tanto che negli uffici della guardia forestale di Belluno, dove 
la notizia friulana è ben arrivata, si comunica con allarman
te franchezza che 1 funghi veneti sono buoni e che le stesse 
guardie forestali continuano a rilanciare ottimi porcini, pra-

Omaggio a Palmiro Togliatti 
nell'anniversario della morte 

ROMA — Nel ventiduesimo anniversario della morte di Pal
miro Togliatti, una delegazione del Partito comunista italia
no ha reso omaggio, ieri mattina, alla sua tomba, nel cimite
ro del Verano a Roma. Ne facevano parte Angius e D'Alema 
della segreteria nazionale Pei, Arlemma, Marini e Ottolenghi 
dell'ufficio di coordinamento, Fredduzzl della commissione 
centrale di controllo, Perla Lusa della sezione femminile, 
Stacchlnl e Zeppi della FgcI, Caldarola e De Angells, di Rina
scita, Cosentino, Funghi e Rolli della federazione Pel di Ro
ma, Imbellone e Fredda del comitato regionale del Lazio e 
Mussi dell'Unità. 

Calabria, liberato farmacista 
Fu rapito il 19 febbraio 

REGGIO CALABRIA — È tornato a casa da solo, con un'au
tomobile fornitagli dal suoi rapitori e poi risultata rubata. 
Per il farmacista calabrese Antonio Curia, di 67 anni, è cosi 
finito l'Incubo del sequestro. E stato liberato ieri sera, dopo 
quasi sei mesi di «carcerazione». Fu rapito la sera del 19 feb
braio. Le notizie sulla sua liberazione sono ancora scarse, né 
si sa se sia stato pagato un forte riscatto. 

Cesio, controlli più rigidi 
sulle carni importate 

ROMA — Il ministero della Sanità ha inviato una circolare 
al veterinari che operano ai posti di confine con la quale 
viene disposta la campionatura sistematica su ogni partita di 
conigli vivi o macellati destinata all'importazione nel nostro 
paese. Fino ad ora — a quanto si apprende — le analisi 
compiute dal laboratori veterinari non avrebbero portato a 
risultati preoccupanti: dagli esami risulterebbe che il cesio 
rilevato nelle partite di conigli importate è in quantità infe
riore al limiti previsti dalle tabelle di riferimento comunita
rie, limiti che comunque vengono ritenuti troppo «elastici». 

La Festa nazionale dell'Unità 
sarà presentata questa mattina 

ROMA — ti programma delle manifestazioni, del dibattiti 
politici, degli spettacoli e delle varie iniziative che saranno al 
centro della Festa nazionale dell'Unità che si svolgerà a Mi
lano dal 28 agosto al 14 settembre, sarà presentato questa 
mattina alle 11.30 nel corso di una conferenza stampa convo
cata nella sala stampa della direzione del Pei, in via del Po
lacchi. Parteciperanno all'incontro Massimo D'Alema della 
segreteria del Pel e responsabile della stampa e propaganda, 
Fabio Mussi condirettore dell'Unità, Luigi Corbani segreta
rio della Federazione del Pel di Milano e Vittorio Campione 
responsabile nazionale delle feste dell'Unità. Tema centrale 
della Festa di quest'anno sarà «Scienza, tecnica e trasforma
zione della società». 

Abuso edilizio, arrestato 
il sindaco di Monterosso (Psi) 

GENOVA — Claudio Cavallo, 40 anni, sindaco socialista di 
Monterosso (quinto comune delle Cinque Terre), è stato arre
stato ieri mattina per ordine del sostituto procuratore della 
Spezia Giuseppe Loria nell'ambito di una inchiesta su un 
presunto abuso edilizio. L'ordine di cattura, che è stato ese
guito dai carabinieri nell'ufficio di Cavallo In municipio, par
la di Interesse privato, abuso in atti d'ufficio e soppressione 
di documenti. All'origine della vicenda ci sarebbe l'amplia
mento di un'ala di un albergo, ampliamento realizzato — 
sembra — su terreno non edificabilc L'irregolarità sarebbe 
stata segnalata da un privato al Comune con un telegram
ma, ma 11 messaggio, secondo l'accusa, sarebbe stato fatto 
sparire ad opera dello stesso sindaco nel tentativo di coprire 
l'abuso e in favore del costruttore. Claudio Cavallo è sindaco 
di Monterosso da dieci anni, alla guida, attualmente, di una 
coalizione Dc-Psl, in precedenza di una giunta di sinistra. 

Detenuto inghiotte lamette, 
viti, chiodi e forchetta 

AGRIGENTO — Un detenuto del carcere di Sciacca ha in
ghiottito sei lamette da barba, sei viti, cinque chiodi e una 
forchetta ed inoltre si è procurato una ferita ad un braccio. Il 
detenuto-fachiro è il 28enne Antonio Cardellino, originario 
di Trapani, che ha già scontato sei anni di reclusione per una 
rapina e deve restare in carcere ancora per venti mesi. È stato 
subito trasferito in ospedale per essere sottoposto ad inter
vento chirurgico. Antonio Cardellino non ha dato alcuna 
spiegazione del suo folle gesto. 

Arrestata vigilatrice d'infanzia: 
picchiò bimbo con uno spazzolone 

PESCARA — Enrichetta Marcotullio, di 49 anni, vlgilatrtce 
d'infanzia presso l'asilo ex Onml di via del Circuito a Pesca
ra, è agli arresti domiciliari su ordine del sostituto procura
tore della Repubblica, De Santis. La donna è accusata di 
avere, qualche mese fa, colpito alla testa, con uno spazzolone, 
un bimbo di tre anni che frequentava l'asilo. 

• Per un disguido, nell'edizione romana di ieri dell'Unità, a 
pagina 5, è stata pubblicata due volte la stessa notizia: quella 
che riguardava la contesa che oppone 11 teologo americano 
Charles Curran al Vaticano. Ce ne scusiamo con i lettori. 

Il partito 
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DOMENICA — P. luta. 
LUNEDI — M. Stefanini. 
MARTEDÌ — L. Lama. Cina di 
GIOVEDÌ — O.C. Pajrtta. 

(PcfcD. 

(Ci). 

taloll ecc. I «cercatori», sordi al richiami di una regione che 
dati alla mano non ha subito ricadute radioattive da Chemo
byl superiori a quelle registrate nel Veneto, continuano a 
raccogliere quintali di funghi probabilmente avvelenati dal 
Cesio la cui vitalità resta costante nell'arco di un trentennio, 
I funghi hanno assorbito 11 Cesio lasciato sul terreno dallo 
scioglimento delle nevi e rilavato poi dalle piogge scambian
dolo per potassio, Importante elemento del loro ciclo biologi
c a Ma 11 Cesio oltre a possedere una lunga vita, affonda con 
grande lentezza nel terreno nel quale è stato depositato: sem
pre i tecnici sostengono che 11 Cesio scende alla velocità di un 
centimetro all'anno. Questo significa che, se le analisi estese 
a tutto U patrimonio boschivo nordorientale del paese con
fermeranno le concentrazioni radioattive registrate nel Friu
li, 1 funghi saranno avvelenati per lunghi anni. 
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